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ESTREMI DI REGISTRAZIONE DEL PROTOCOLLO DELL’ENTE
	COMUNE
	COMUNITA’ MONTANA

	
	


Alla Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi
Via del Cantiere n. 4

24065  LOVERE  (BG)

Tramite il Sindaco del Comune di (1) _____________________

OGGETTO: Legge Regionale 05.12.2008 n. 31 artt. 43 e 44. Richiesta di autorizzazione per la trasformazione d’uso del suolo nei terreni soggetti a vincolo idrogeologico e/o la trasformazione del bosco, determinati ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923. (2)
___ SOTTOSCRITT ___

	Cognome e nome
	Data di nascita
	Comune di nascita

	1. 
	
	

	2. 
	
	

	3. 
	
	


	Comune di residenza
	Via / Piazza  n°
	Recapito telefonico 

	1. 
	
	

	2. 
	
	

	3. 
	
	


Nella qualità di  (3) _________________________________________________________________

RECAPITO DEL PROGETTISTA (4):

Nominativo ______________________________________

Indirizzo _________________________________________________ telefono _________________

(1) COMUNE SEDE DEI LAVORI; NEL CASO IN CUI IL BOSCO NON SIA IN ZONA SOTTOPOSTA A VINCOLO IDROGEOLOGICO, LA DOMANDA COMPLETA DEGLI ELABORATI PROGETTUALI, ANDRA’ PRESENTATA DIRETTAMENTE ALLA COMUNITA’ MONTANA dei LAGHI BERGAMASCHI.
(2) LA  DOMANDA  VA  PRESENTATA  ORIGINALE  IN  CARTA LEGALE,  PIÙ  N. 3 COPIE  IN  CARTA SEMPLICE,  COMPLETE DI  TUTTI  GLI  ELABORATI PROGETTUALI; NEL CASO IN CUI IL BOSCO NON SIA IN ZONA SOTTOPOSTA A VINCOLO IDROGEOLOGICO VA PRESENTATA ORIGINALE IN CARTA LEGALE PIU’ N. 2 COPIE IN CARTA SEMPLICE COMPLETE DI TUTTI GLI ELABORATI PROGETTUALI.
(3)  LEGALE RAPPRESENTANTE, PROPRIETARIO, SINDACO, ECC ......

(4) AL FINE DI CONTATTI INERENTI L’ISTRUTTORIA DELLA PRATICA.

Con la presente chiede l’autorizzazione per l’esercizio di attività:

· comportante mutamenti di aree soggette a vincolo forestale (art. 43 della L.R. 05.12.2008 n. 31, Reg. Reg.le 20.07.2007 n. 5, R.D.L. 30.12.1923 n. 3267). 

· comportante mutamenti di aree soggette a vincolo idrogeologico (art. 44 della L.R. 05.12.2008 n. 31, Reg. Reg.le 20.07.2007 n. 5, R.D.L. 30.12.1923 n. 3267). 

A) NOTIZIE SUI LAVORI

DESCRIZIONE DELL’OPERA:

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

UBICAZIONE:

	Comune
	Località
	Mappali
	Censuario

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


QUOTA ALTIMETRICA DELL’AREA OGGETTO DELL’INTERVENTO ______________

Superficie oggetto di intervento mq. __________ di cui in vincolo mq. ____________

MOVIMENTI DI TERRA:

	VOCI
	STERRO  MC.
	RIPORTO  MC.

	Sede stradale
	
	

	Piazzali
	
	

	Livellamenti
	
	

	Scarpate
	
	

	Edifici
	
	

	Altro: 


	
	

	TOTALI
	
	


Totale in supero da destinare a _____________________________________________________ (5)

COPERTURA VEGETALE INTERESSATA:

Bosco ceduo


mq. ________

Bosco alto fusto latifoglie
mq. _______

Bosco alto fusto conifere
mq. ________

Prati, pascoli, incolti

mq. _______

Qualità e quantità di piante interessate dall’intervento (taglio o estirpazione):

Piante d’alto fusto:




Ceppaie:

n. _________  specie  _______________

n. _________ specie  __________________

n. _________  specie  _______________

n. _________ specie  __________________
Valli, vallette, corsi d’acqua interessati

_________________________________________________________________________________

TEMPO PREVISTO PER L’ESECUZIONE DELLE OPERE (MESI) ___________________________

ALTRE NOTIZIE:

_________________________________________________________________________________

Data _________________
                                  

IL RICHIEDENTE

(5) Qualora il materiale venga riportato in loco, in area soggetta a vincolo idrogeologico, il progetto dovrà contenere, sia in relazione che sulle tavole, precise indicazioni sulle modalità di riporto e stabilizzazione del medesimo.

B) AUTORIZZAZIONI AI SENSI DELL’ART. 80 LEGGE REGIONALE 12/2005 e s.m.i. (AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA)

□
Non necessaria.

□
Autorizzazione n._________ in data _________________ rilasciata dalla Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi – art. 80 comma III lettera e) - (allegare copia).

□
Autorizzazione n._________ in data _________________ rilasciata dal Comune competente – art. 80 comma I - (allegare copia).


DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

1. OBBLIGATORIA PER TUTTE LE TIPOLOGIE DI OPERE:

· Copia dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 80 L.R. 12/2005 e successive modifiche ed integrazioni, di cui sopra;

· Modulo di richiesta compilato in ogni sua parte;

· Relazione tecnica;

· Documentazione fotografica;

· Corografia dell’intervento con indicazione precisa del sito dell’opera; in scala 1 : 10.000;

· Mappa catastale con evidenziati i mappali in richiesta;

· Planimetrie, piante, sezioni e profili;

· Opere d’arte e particolari costruttivi;

· Computo dei movimenti terra divisi in sterro ed in riporto.

2. DOCUMENTAZIONE AGGIUNTIVA OBBLIGATORIA PER STRADE, PISTE DA SCI ED IMPIANTI DI RISALITA, INSEDIAMENTI URBANI ED INDUSTRIALI, DISCARICHE, OPERE DI RILIEVO:

· Progetto definitivo dell’opera;

· Progetto delle opere di ripristino ambientale e di compensazione comprensivo di computo metrico estimativo e tempi di attuazione, (firmato da idoneo iscritto ad ordine professionale); ad esclusione strade forestali o agro-silvo-pastorali;

· Relazione agronomica/forestale (firmata da un iscritto ad idoneo ordine professionale) con indicazione sui metodi di esbosco del legname, nel caso questo sia previsto, ad esclusione strade forestali o agro-silvo-pastorali.

· Relazione/Perizia geologica (firmata da idoneo iscritto ad ordine professionale).

3. DOCUMENTI AGGIUNTIVI OBBLIGATORI PER LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE FORESTALE ART. 43 L.R. 31/2008
· dichiarazione del richiedente in merito alla monetizzazione degli interventi compensativi o l’eventuale progetto degli interventi compensativi ai sensi della l.r. 31/2008,  della d.g.r. 675/05 e successive modifiche ed integrazioni.
INTEGRAZIONI PARTICOLARI

La relazione agronomica-forestale dovrà contenere notizie sulle caratteristiche dell’area interessata  e su quella limitrofa, con indicazioni di carattere vegetazionale e stazionale. Dovrà contenere la stima delle specie arboree da assoggettare al taglio/estirpazione, e dovrà descrivere nel dettaglio gli interventi di compensazione eventualmente proposti, che dovranno riguardare la salvaguardia idrogeologica dell’area e la valorizzazione dell’ambiente, con interventi anche diversi dall’imboschimento di aree prive di vegetazione forestale, come ad esempio tagli fitosanitari, diradamenti colturali, consolidamento di versanti mediante opere di ingegneria naturalistica, interventi di educazione ambientale, ripristino di sentieri .................. ecc...........

La relazione geologica sarà redatta secondo i principi e con i criteri fissati dal D.M. 11/3/88, dovrà contenere notizie sull’area interessata e limitrofa, con indicazione degli affioramenti rocciosi o del substrato, della morfologia (zone di erosione), degli aspetti strutturali locali, della circolazione della acque superficiali e sotterranee presunte. In particolare dovranno essere fornite notizie sulle condizioni di stabilità in atto e sulle modificazioni conseguenti alle opere previste.

Dovrà inoltre contenere eventuali condizioni alle quali l’intervento dovrà essere subordinato.

Il progetto di compensazione proposto dichiarazione del richiedente in merito agli interventi compensativi: il richiedente dovrà indicare per iscritto se è intenzionato a monetizzare gli interventi compensativi o se è intenzionato a realizzarli direttamente, in questo caso andrà presentato il Progetto DI COMPENSAZIONE PROPOSTO (ai sensi della l.r. 31/2008, d.g.r. 675/05 e s.m.i.), ossia un progetto esecutivo redatto da un tecnico abilitato (dottore agronomo o forestale) proponente gli interventi compensativi costituito da:

1. Relazione tecnico-forestale, che quantifichi e qualifichi il bosco oggetto d’intervento con dettaglio degli interventi compensativi proposti;

2. Corografia su Carta Tecnica Regionale in scala 1. 10.000, riportante l’area oggetto degli interventi compensativi proposti.

3. Computo metrico estimativo degli interventi compensativi proposti.

4. Piano di manutenzione in caso di rimboschimenti/imboschimenti.

5. Assenso del proprietario e del conduttore dei terreni oggetto di interventi compensativi all’esecuzione degli interventi compensativi e, in caso di inadempimento parziale o totale nell’esecuzione degli stessi, all’intervento sostitutivo dell’ente pubblico, (non necessario in caso di monetizzazione dell’intervento compensativo).

PARTE RISERVATA AL COMUNE TERRITORIALMENTE COMPETENTE

Il Comune prima dell’inoltro dell’istanza alla Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi provvederà:

1. A verificare l’esistenza del vincolo paesaggistico art. 34 della Legge Regionale 11.03.2005 n. 12.

2. Nel caso di trasformazione del bosco, ad indirizzare il richiedente verso l’ente competente (Comunità Montana) per l’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica, ai sensi art. 80 comma III lettera e) Legge Regionale 11.03.2005 n. 12.

3. Nel caso di trasformazione del bosco, ad indirizzare il richiedente verso l’ente competente (Comunità Montana) per l’ottenimento dell’autorizzazione interventi compensativi, ai sensi art. 43 Legge Regionale 05.12.2008 n. 31.
4. A riportare sia sull’originale che sulle due copie della documentazione, elaborati compresi, l’attestazione di avvenuta pubblicazione all’albo Comunale per giorni 15, allegando copia delle eventuali opposizioni.

5. A verificare che la domanda sia compilata in ogni sua parte e debitamente firmata dai richiedenti.

6. A verificare che tutti gli elaborati siano debitamente timbrati e firmati dal progettista che li ha redatti.

7. A compilare e trasmettere la scheda “Modello 1”, in possesso a ciascun Comune, riguardante la conformità urbanistica dell’opera.

 _________________________________________________________________________________

COMUNE DI ........................................

RELATA DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO DEL COMUNE

(La relata di pubblicazione dovrà essere posta anche su tutti gli elaborati allegati)

Il sottoscritto Messo Comunale attesta che la presente istanza è stata pubblicata all’albo pretorio per 

15 gg. consecutivi dal ____________________ al ____________________ e che contro di essa:

□  Non sono state presentate opposizioni.

□ Sono state presentate le opposizioni che si allegano.

      IL MESSO COMUNALE


         IL SINDACO / IL SEGRETARIO COMUNALE

___________________________

     ________________________________________


applicare marca da bollo


€ 14,62





ITER PROCEDURALE





L.R. 31/2008 art. 44


L’istanza, compilata in ogni sua parte e corredata dagli allegati progettuali a firma di tecnico abilitato, va inoltrata originale in bollo e tre copie al Comune competente per territorio (Comune sede dei lavori), che procederà, previa pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 giorni, nonché dopo aver allegato le eventuali opposizioni presentate, al successivo iter presso gli uffici competenti  (Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi).





DELEGHE AI COMUNI


Qualora l’intervento non comporti anche la trasformazione del bosco, il rilascio dell’autorizzazione alla trasformazione d’uso del suolo è delegato ai Comuni interessati, nei seguenti casi:


interventi su edifici già presenti per ampliamenti pari al 50% dell’esistente e comunque non superiori a 200 mq. di superficie;


posa in opera di cartelli e recinzioni;


posa in opera di fognature e condotte idriche totalmente interrate, linee elettriche di tensione non superiore a 15 Kv, linee di comunicazione e reti locali di distribuzione di gas; posa in opera di serbatoi interrati comportanti scavi e movimenti di terra non superiori a 50 mc.;


interventi comportanti scavi e movimenti di terra non superiori a 100 mc., di sistemazione idraulica-forestale, di ordinaria e straordinaria manutenzione della viabilità agro-silvo-pastorale e di realizzazione di manufatti di sostegno e contenimento.


*****************************************


Qualora l’intervento comprenda contestualmente la casistica delegata ai Comuni e quella all’ente delegato, il rilascio dell’autorizzazione è di competenza di quest’ultimo.
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